
 

 
 
SIRACUSA, 15 GENNAIO 2004 
 
Per la mancata attivazione dei riscaldamenti 

Protesta all’istituto d’Arte 
 
Hanno sostato per l’intera mattinata davanti la scuola per contestare il mancato avvio dell’impianto 
di riscaldamento. Gli studenti dell’ Istituto d’Arte hanno reclamato così l’attivazione di un servizio, 
al momento fuori uso. <<Rimanere in classe per molte ore – ha detto Luigi Lopes, rappresentante 
d’Istituto – è impossibile specie in queste giornate di freddo intenso. La scuola ha inoltre molti corsi 
pomeridiani che diventano proibitivi per le basse temperature dei locali. Come componente 
dell’unione degli studenti, assieme al preside, si è provveduto ad inoltrare richiesta alla società 
proprietaria dell’immobile e alla Provincia, ma fino ad oggi nessun esito>>. Sulla questione il 
dirigente scolastico Riccardo Sipala ha tenuto a precisare che la società, che ha di recente acquistato 
l’immobile è pronta ad avviare i lavori di ripristino dell’impianto di riscaldamento, collegato con 
l’adiacente liceo scientifico <<Einaudi>>, ma manca solo il rinnovo del contratto d’affitto da parte 
della Provincia.<<La società – ha specificato Sipala – si è dichiarata disponibile al ripristino 
dell’impianto, per il quale occorre un impegno di spesa di circa 50 mila euro, solo a condizioni che 
l’ente di via Malta provveda a rinnovare il contratto d’affitto>>. In tal senso l’amministrazione 
provinciale ha assicurato che si sta procedendo a definire l’iter per il nuovo contratto. <<E’ stata già 
disposta – ha detto Marcello Bottaio, assessore provinciale alla Pubblica istruzione – una perizia per 
adeguare i canoni d’affitto dei due istituti, adesso di proprietà della società “Pitia srl”, che si farà 
poi carico di tutte le spese per gli adeguamenti in materia di sicurezza previsti dalla legge, e di tutti i 
necessari interventi nell’istituto>>. 


